
Tilla Borghese : il parco. 657

-villa fuori di Porta Pinciana, taluni nelle sue ville di montagna a 
Frascati.

Paolo V aveva comprato per suo nepote nell’antica Tuscolo 
dapprima la villa del cardinale Galli, in cui egli dimorò l ’estate dal 
1607 al 1614. Nel 1613 egli acquistò con i possessi del duca Gian 
Angelo Altemps anche villa Mondragone e poco dopo aveva villa 
Taverna.1 Poiché il papa dal 1614 fino alla morte dimorò a lungo, 
in primavera ed in autunno, nella villa Mondragone, questa 
casa di campagna dovette essere considerevolmente ingrandita 
ed abbellita.2 Fu fatta allora la poderosa terrazza con la grande 
fontana a tre tazze, sostenuta al di sotto da quattro dragoni, al 
di sopra da quattro aquile.3 Direttore della trasformazione di 
villa Mondragone, fu un architetto dei Paesi Bassi, Jan van 
Santen,4 che dopo la morte del Ponzio nel 1613 era divenuto 
architetto di palazzo del papa.5 Al Ponzio fu affidata anche l ’ere­
zione del Casino nella villa di città, che il cardinale si apprestò 
a settentrione, immediatamente fuori le porte di Roma. Nel 1606 6 
egli cominciò ad acquistare il terreno in collina fra Porta Flaminia 
e Porta Pinciana, sul quale sorsero quindi il Casino ed il parco 
comprendente un giro di tre miglia. I secoli successivi hanno 
talmente trasformato questa proprietà che ci si può raffigurarne 
l ’aspetto primitivo solo mediante antiche incisioni e descrizioni 
di viaggio.7

1 Vedi Grossi-G ondi, Le ville Tusculane (1 901 ) 89 ss. C fr. T omassetti
I V  4 4 7 , 449 .

2 Vedi Grossi-G ondi 93 ss., 100.
3 Vedi Colasanti, Fontane 157.
4 Ciò è stato dimostrato dal Grossi-G ondi (105 ss.) in base ai conti. 

Carlo Rainaldi ha fatto solo sotto Urbano V il i  la grandiosa porta principale
(vedi ivi 107 ss.).

6 Vedi B aglione 175; cfr. Orbaan  310. Del 27 luglio 1613 è il primo paga­
mento, del 19 febbraio 1621 l’ultimo a favore di Jan van Santen (vedi B erto- 
lotti, Artisti Belgi ed Olandesi [1880] 38 ss.), il quale nel 1611 appare come 
« architetto delle fontane », vedi Orbaan , Bescheiden in Italie I  66.

6 V e d i  O r b a a n  75 .
7 C fr . p e r  q u a n to  seg u e  The Diary of J o h n  E v e l y n  [1 6 4 4 ] 106; J a c o m o  

M a n i l l i ,  Villa Borghese fuori di Porta Pinciana descritta da J . M ., R o m a  1650 
(d e s c r iz io n e  p a r t ic o la r e g g ia ta  « d a  se rv ire  a lla  c u r io s ità  d e ’ fo ra s t ie r i e  p a r t i ­
c o la r m e n te  d e ’ s ig n o r i o lt ra m o n ta n i, d iv o t is s im i, p e r  c o s ì  d ire , d e lle  a n tich ità  
n o s t r e » ) ;  D. M o n t e l a t i c i ,  Villa Borghese, R o m a  1700; K e y s s l e r ,  Beisen I I  
118 s .; M o r o n i  C 214  ss .; F a l d a ,  Giardini, v e d i  C o l a s a n t i ,  Fontane 194 s .; 
L. V i c c h i ,  Villa Borghese nella storia e nelle tradizioni del popolo Bomano, 
R o m a  1885; I u s t i ,  Winckelmann I I 2 19 s .; D urm, Benaissance in Ilalien 214 8.; 
R o d a n i ,  B. Cenci, R o m a  18 99 , 53  ss .; B e r g n e r  n e lla  Zeitschr. f. bild. Kunst 
N . S . X X V  (1 9 1 4 ) 15 s .; A. V e n t u r i ,  Il Museo e la Galleria Borghese, R o m a  
1893; A. J . R u s c o n i ,  La Villa, il Museo e la Galleria Borghese, c o n  157 i l lu ­
s tra z io n i, B e r g a m o  1906, M . G o t h e i n  I  346  s .; O . v .  G e r s t f e l d t  u .  E . S t e in -  
m a n n , Pilgerfahrten in Italien *, L ip s ia  1922, 344  s .; E. v . K erckiio ff,

P a s t o r , Storia dei Papi, X II. 42


